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DALMINE +SOLIDALE

La Dalmine che immaginiamo è aperta,
coesa, solidale ed inclusiva, capace di valo-
rizzare le peculiarità di ogni suo abitante. Sa-
remo attenti ai problemi ed al benessere di
ogni fascia d’età e di ogni fascia sociale. Ri-
conosciamo l’eccellenza dei servizi sociali esi-
stenti, ma siamo consapevoli della necessità
di affrontare nuove sfide: la povertà, il disa-
gio giovanile, la salute mentale, la solitudine,
la garanzia dei diritti fondamentali, la neces-
sità di un approccio integrato tra i settori del
sociale, del sanitario e del sociosanitario, e so-
prattutto la travolgente emergenza abitativa.
Con entusiasmo, condivisione e partecipazio-
ne, vogliamo assumerci questa sfida e por-
tare avanti le proposte illustrate nelle sezioni
successive.

POLITICHE ABITATIVE
La casa è un tassello fondamentale delle po-
litiche di welfare perché ogni cittadino deve
poter vivere in un luogo sicuro ed in alloggi
dignitosi. Vogliamo quindi:

Difendere il diritto alla casa

• attraverso la promozione dei pro-
grammi di edilizia pubblica e popo-
lare già attivi ed arricchendo que-
sti ultimi con un nuovo piano per far
fronte alle emergenze e con un fon-
do economico dedicato (e.g. ga-
rantendo un primo periodo gratui-
to, dotandosi di appartamenti comu-
nali disponibili per emergenze tem-
poranee, creando convenzioni con
alberghi e privati);

• istituendo convenzioni ed incentivi
sovracomunali per coloro che inten-
dano mettere a disposizione i pro-
pri immobili per housing sociale/affitti
calmierati;

• prevedendo una specifica voce per
chi costruisce nuovi edifici ed incen-
tivando chi si trasferisce in locali sfitti
da tempo;

• facendo inmodoche il Comunepos-
sa intercedere o agire da garante
verso affittuari a basso reddito o con
contratti di lavoro a tempo determi-
nato, che diversamente avrebbero
difficoltà a sottoscrivere un contratto;

Creare un fondo a sostegno degli affitti per i
giovani, le giovani coppie, i nuclei familiari e
le fasce di popolazione più fragili, come aiu-
to temporaneo per rafforzarne l’autonomia o
per evitare di cadere in condizioni di povertà;

Promuovere nuovi progetti di autonomia abi-
tativa e housing sociale;

Incentivare i privati a mettere a disposizio-
ne alloggi sfitti per situazioni di fragilità e per
facilitare l’accesso alla casa agli studenti;

Prevedere progetti e strumenti che facilitino
l’accesso alla casa, realizzando per esempio
un portale web dedicato;

Riqualificare edifici in degrado per la crea-
zione di residenze per studenti, rilanciando
così frazioni periferiche che stanno vivendo
problematiche di svuotamento.
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LAVORO E CONTRASTO
ALLA POVERTÀ

Facilitare l’orientamento al lavoro potenzian-
do i servizi già attivi sul territorio e stimo-
lando il lavoro in sinergia dei Servizi Socia-
li e delle associazioni/cooperative attive in
quest’ambito;

Stabilire percorsi preferenziali per l’ingresso o
il ritorno nel mondo del lavoro dei NEET, con
supporto pratico e costante e con la garanzia
di impieghi dignitosi e regolari;

Redigere una guida comunale del lavoro, un
opuscolo informativo multilingua fisico e di-
gitale che evidenzi le realtà attive sul ter-
ritorio (e.g. sindacati, agenzie del lavoro,
associazioni, corsi di formazione);

Contrastare l’emarginazione delle persone
che non riescono a trovare un impiego e/o
soffrono di un disagio psico-sociale, offrendo
loro esperienze temporanee di volontariato
con un equo rimborso spese;

Costituire l’Alleanza locale contro la pover-
tà coinvolgendo i sindacati e le associazio-
ni del territorio, per reperire finanziamenti per
l’inserimento lavorativo delle persone fragili,
incentivare tirocini e interventi riabilitativi;

Favorire la formazione in ambito tecnologi-
co attraverso programmi e corsi gestiti da vo-
lontari, magari coinvolgendo gli studenti delle
scuole superiori per favorire lo scambio inter-
generazionale. Prevedere in generale investi-
menti a favore della formazione lavorativa dei
cittadini;

Fornire assistenza a piccole imprese, artigia-
ni e lavoratori dipendenti in merito alla pre-
venzione dei rischi lavorativi coinvolgendo
Bergamo Sviluppo e Azienda Speciale della
Camera di Commercio di Bergamo;

Attivare il servizio “Chiedilo al Notaio”, un’at-
tività di consulenza gratuita per i cittadini pro-
mossa dal Consiglio Notarile di Bergamo vol-
ta a dare risposte rapide a quesiti in materia
civile, fiscale e successoria;

Ridistribuire i surplus derivanti dall’istituzione
di un sistema di tassazione equo e progres-
sivo (che ad esempio sostituisca l’addiziona-
le IRPEF unica con un sistema a scaglioni e
che non gravi sui più deboli) per progetti di
carattere sociale;

Definire misure strutturali a supporto delle fa-
miglie che sono state più toccate dall’au-
mento dei costi delle utenze energetiche, dei
beni di prima necessità e delle prestazioni me-
diche per esempio attraverso un tariffario pro-
gressivo dei servizi comunali in base all’ISEE e
fondi dedicati;

Istituire il Baratto Amministrativo, un sistema
che permette a chi fatica a pagare tasse ed
imposte comunali di sdebitarsi con piccoli la-
vori per l’ente in cambio di sconti sul debito
accumulato;

Promuovere l’educazione finanziaria dei cit-
tadini riguardo strumenti basilari di cura del
proprio patrimonio.

SALUTE
Vogliamo una Dalmine che abbia al centro
le persone ed il loro benessere. Riteniamo
dunque necessario:

Affrontare il problema dei medici e dei
pediatri di base

• insistendo perché gli enti competenti
(e.g. Regione Lombardia) trovino so-
luzioni concrete nel breve e nel lun-
go termine, incrementando il nume-
ro e rendendo più appetibili le borse
di studio per specializzandi in questo
settore;

• promuovendo l’insediamento di stu-
di medici nelle frazioni meno servite,
calmierando gli affitti ed abbassan-
do l’IMU;

• ipotizzando la possibilità di dedica-
re una struttura pubblica a studi
consorziati di medici e pediatri;
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Porre più attenzione alla salutementale

• mappando a livello di Ambito Territo-
riale le problematiche rilevanti;

• promuovendo un servizio diurno a
per persone con disturbi psichiatrici o
problematiche psicosociali;

• creando un punto di ascolto dedi-
cato alle fragilità della popolazione
ma soprattutto a carico dei giovani,
come i disturbi del comportamento
alimentare e quelli legati all’ansia;

• lavorando in accordo con Regione
Lombardia affinché nella Casa della
Comunità venga inserito uno Psico-
logo di base, che possa anche inte-
grarsi con le realtà del Terzo settore
creando una rete di supporto a chi
vive situazioni di fragilità;

• potenziando i servizi già attivi nelle
scuole di ogni ordine e grado;

• istituendo e rafforzando i gruppi di
auto mutuo aiuto (AMA) che si oc-
cupano di supportare coloro che
hanno vissuto traumi di vario genere;

Promuovere l’educazione alla salute
• dando visibilità alle iniziative promosse dalla

Casa di Comunità;
• con la diffusione di una corretta informa-

zione scientifica (e.g. campagne mirate
sulle vaccinazioni, educazione alimentare),
intervenendo anche a livello scolastico;

• anche sul tema della salute riproduttiva
e sessuale e dei diritti ad essa correla-
ti, costruendo progetti di educazione alla
sessualità e all’affettività;

• attraverso iniziative di prevenzione delle
malattie sessualmente trasmissibili (MST);

Collaborare a livello sovracomunale per indi-
viduare soluzioni alternative e preventive af-
finché i servizi socio-assistenziali attualmente
portati avanti da gruppi di volontari molto an-
ziani o poco numerosi continuino ad essere
garantiti in modo strutturale in futuro;

Continuare nel contrasto alla ludopatia
ed alle dipendenze

• con un occhio di riguardo verso
gli anziani, ad esempio riducendo
gli orari in cui è consentito utiliz-
zare slot machine e videolottery e
aumentando gli incentivi per chi le
rimuove;

• sensibilizzando e rendendo i giova-
ni più consapevoli dei rischi derivanti
dal gioco d’azzardo online e dell’a-
buso di sostanze che creano dipen-
denza attraverso progetti educativi
dedicati;

• collaborando strettamente con i Ser-
vizi per le Dipendenze Patologiche
(SerD) presenti sul territorio provincia-
le, anche considerando la precocità
degli abusi.

POLITICHE PER LE PERSONE
CON DISABILITÀ

Abbattere le barriere architettoniche a tutti i
livelli (e.g. edifici, parchi, trasporti pubblici,
marciapiedi ed attraversamenti) per rende-
re gli ambienti realmente accessibili a tutte
le persone, indipendentemente dalle relative
possibilità fisiche o sensoriali;

Rendere accessibili i siti web e le piattafor-
me online legate al Comune a persone con
disabilità visive o uditive;

Mantenere e ampliare le politiche per la disa-
bilità proseguendo gli ottimi servizi già attivi sul
territorio, contrastando i fenomeni di emargi-
nazione, favorendo l’autonomia e l’inserimen-
to nelle attività pubbliche e private attraver-
so progetti mirati, iniziative culturali e tirocini
formativi;

Installare giochi inclusivi in tutti i parchi;

Monitorare la disponibilità e capillarità dei
parcheggi riservati a persone diversamente
abili.
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POLITICHE PER LA TERZA ETÀ
Mentre assistiamoaduncalo costantedel tas-
so di natalità, il numero di anziani sta crescen-
do e con esso anche i relativi bisogni. Ac-
canto alle strategie a vantaggio dell’aumen-
to demografico, è necessario rivedere le po-
litiche per le persone anziane, con interventi
dedicati come:

Convertire il Centro Diurno Anziani in un Cen-
tro per Tutte le Età (CTE), trasformandolo in
un luogo di aggregazione quotidiana e di
scambio intergenerazionale per contrastare il
fenomeno della solitudine;

Promuovere l’invecchiamento attivo, al
fine di valorizzare il ruolo delle perso-
ne anziane nella comunità e la loro
partecipazione alla vita sociale, civica,
economica e culturale ad esempio
• organizzando eventi culturali ;
• promuovendo la partecipazione ad

attività di volontariato;
• garantendo la formazione e l’ag-

giornamento dei soggetti che volon-
tariamente operano in favore delle
persone anziane;

• sostenendo la persona anziana nel
proprio contesto familiare, abitativo
e territoriale agevolando una vita di
relazione attiva;

• promuovendo azioni tese al mante-
nimento del benessere durante l’in-
vecchiamento, sostenendo la diffu-
sione di corretti stili di vita così come
l’educazione motoria e fisica;

Stimolare la condivisione di esperienze e la
formazione attraverso momenti di incontro e
scambio intergenerazionale;

Sperimentare il progetto Condominio Sociale
che, supportato e supervisionato con l’aiuto
dai servizi sociali, prevede
• un’attività di sorveglianza solidale in condo-

mini in cui risiedono inquilini anziani soli da
parte di vicini volontari;

• visite di cortesia al domicilio degli anziani so-
li per contrastare l’isolamento sociale, orga-
nizzate in collaborazione con le associazioni
del territorio e la struttura del CTE;

Incrementare il numero e la varietà di servizi
offerti agli anziani, ad esempio potenziando
le convenzioni con le strutture di ricovero ed
il servizio di trasporto dedicato e implemen-
tando progetti comunali di assistenza digitale,
burocratica e di contrasto alle truffe, oltre al-
l’introduzione graduale di una navetta per gli
spostamenti quotidiani.

POLITICHE GIOVANILI
Istituire una delega specifica alle politiche
giovanili, che possa essere conferita ad un
assessore o ad un consigliere comunale;

Riprogettare la Commissione Giovani perché
sia un tavolo di rappresentanza politica e del
territorio e costituisca il luogo primario per
la formulazione di proposte e progetti per i
giovani, con budget e spazi dedicati;

Supportare l’indipendenza abitativa attraver-
so incentivi al pagamento di affitti e mu-
tui strutturati ad hoc, ragionando anche
sulle giovani coppie per stimolare un pro-
getto sovracomunale a contrasto del calo
demografico;

Prevenire il disagio giovanile in tutte le
sue forme

• mappando, grazie ad un confronto
costante tra i Servizi sociali, le scuo-
le, gli oratori, gli enti e le associazio-
ni che operano sul territorio, le critici-
tà, soprattutto dei giovani privi di una
rete familiare solida;

• costruendo una progettualità dedi-
cata che preveda attività, momen-
ti aggregativi ed eventi, ma an-
che spazi dedicati a giovani di ogni
frazione e provenienza sociale;

Ripristinare il Consiglio Comunale dei Ragazzi
e delle Ragazze;
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Creare un centro giovanile, dedicando a
questo scopo uno spazio comunale parzial-
mente autogestito (e.g. in collaborazione
con realtà nuove o già esistenti come GeT), in
cui organizzare corsi, attività, mostre ed even-
ti in collaborazione con le realtà già attive sul
territorio;

Far ripartire il progetto Dalmine Young, ipo-
tizzando un budget per quest’ultimo e con-
ferendogli obiettivi chiari e precisi, in modo
che nel tempo possa affermarsi ed espan-
dersi come contenitore dell’offerta formativa,
culturale, lavorativa e di tempo libero per i
giovani;

Supportare i lavori del nuovo spazio In-
formagiovani affinché riesca a coinvolge-
re l’ambito territoriale nella proposizione ed
incentivazione di politiche giovanili.

DIRITTI E INCLUSIONE
Contrastare ogni forma di discriminazione
incluse quelle sessuali e di genere
• con campagne di sensibilizzazione dedica-

te;
• attraverso l’adesione del Comune di Dalmi-

ne al Bergamo Pride;
• con la presenza di un professionista dedica-

to ai membri della comunità LGBTQIA+ nei
centri antiviolenza;

• formando il personale comunale e scolasti-
co su tematiche di orientamento sessuale
ed identità di genere;

• attuando pienamente la legislazione in ma-
teria di unioni civili e riconoscimento dei figli
delle coppie omogenitoriali;

Contrastare la violenza sulle donne

• finanziando maggiormente i centri
già esistenti;

• attraverso l’apertura di uno sportel-
lo comunale che interagisca con As-
sociazioni e centri presenti sul ter-
ritorio, con la Rete Interistituzionale
Antiviolenza e con le ASST;

• creando nuovi progetti di housing
sicuro per vittime di violenza;

• realizzando percorsi educativi, cultu-
rali e informativi nelle scuole e con le
famiglie su temi come l’educazione
al consenso;

• aumentando la formazione dei di-
pendenti comunali, soprattutto tra
quelli operanti nei Servizi Sociali e
nella Polizia Locale;

Realizzare campagne informative efficaci sul
testamento biologico e sulla possibilità di
depositarlo presso il Comune.

Migliorare l’integrazione della popolazione
straniera

• rendendo disponibile il sito web comunale
anche in altre lingue;

• istituendo servizi di supporto alla vita quoti-
diana come uno sportello comunale sull’im-
migrazione;

• attraverso corsi di italiano ed economia do-
mestica, assistenza digitale e burocratica;

• contrastando l’esclusione per mezzo di pro-
getti ed iniziative di scambio culturale isti-
tuendo ad esempio un Festival delle Cul-
ture che valorizzi tutte quelle presenti sul
territorio;

ASSOCIAZIONISMO
Come dimostrato dalla recente pandemia, la
rete di associazioni e volontari che dà vita al
Terzo Settore è un patrimonio inestimabile che
va tutelato, sostenuto e promosso, perché in
grado di raggiungere in modo capillare nu-
merose persone e soddisfare diverse necessi-
tà. Tuttavia sono anni che si discute della crisi
che investe questo ambito senza che la politi-
ca si sia mossa con sufficiente convinzione per
incanalare lo spirito solidale della comunità
dalminese. Per farlo ci proponiamo di:

Avvicinare il Comune alle Associazioni, attra-
verso l’istituzione di una delega all’associazio-
nismo, chepossa essere conferita ad unasses-
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sore o a un consigliere, e la creazione di un ta-
volo permanente di co-progettazione e dialo-
go, che riunisca laConsulta delle Associazioni,
tutte le Associazioni del territorio, ma anche i
gruppi informali di volontari attivi a Dalmine;

Dare supporto operativo ma non invasivo al-
le associazioni e ai gruppi informali, attraverso
una collaborazione fattiva con il Centro Ser-
vizi per il Volontariato di Bergamo ed il coin-
volgimento di Servizi Sociali, Ufficio Cultura e
Terzo Settore, prevedendo anche figure pro-
fessionali esterne che possano essere referen-
ti. Vanno forniti alle associazioni: spazi dedi-
cati, assistenza in termini di comunicazione,
organizzazione, digitalizzazione e burocrazia,
supporto nella realizzazione di eventi di pro-
mozione e reclutamento sul territorio. Inol-
tre intendiamo incrementare i fondi ad esse
dedicati;

Creare un portale comunale, fisico e virtua-
le, delle Associazioni, che faccia da guida
per i cittadini, in modo che i contatti, i servizi
erogati ed i passaggi burocratici necessari sia-
no a disposizione di tutti e le fasce in difficoltà
possano essere supportate passo per passo e
godere di servizi efficaci;

Rendere più capillare la comunicazione rela-
tiva alle Associazioni ed al Registro dei Volon-
tari, pensando ad esempio amomenti di con-
fronto sul tema in tutte le frazioni e creando
uno spazio dedicato su Informa Dalmine;

Assicurare la gratificazione dei volontari affin-
ché il volontariato non venga solamente visto
come sacrificio, ipotizzando ad esempio una
revisione del sistema delle benemerenze ed
eventi sul tema;

Lavorare con le scuole affinché, fin dall’infan-
zia, si sottolinei l’importanza del coinvolgimen-
to nella vita della propria comunità e della
solidarietà. In particolare va stimolata, con
progetti dedicati, la partecipazione degli stu-
denti delle scuole superiori alla vita cultura-
le e associazionistica di Dalmine, andando di
fatto a creare un potenziale bacino di nuovi
protagonisti del Terzo Settore.

STILE DI AMMINISTRAZIONE
Lo stile di Amministrazione è per noi impor-
tante quanto le linee programmatiche. Sare-
mo un’Amministrazione trasparente, capace
di interfacciarsi in modo costruttivo con gli al-
tri gruppi politici, con i maggiori attori del terri-
torio e con i Comuni vicini e di essere un pun-
to di riferimento per l’intera macchina comu-
nale. Intendiamo riavvicinare la cittadinanza
alle istituzioni, facendola partecipare sia nei
processi decisionali sia nelle fasi progettuali.
Vogliamo:

Istituire strumenti di consultazione e parte-
cipazione, come momenti formali ed infor-
mali di incontro con i cittadini, assemblee
pubbliche in tutte le frazioni, prove di “bilan-
cio partecipativo” e sistemi di condivisione
digitali;

Garantire la consultazione di tutti i gruppi con-
siliari nella fase progettuale di opere pubbli-
che di grande rilievo, investimenti importanti,
redazione di regolamenti e piani attuativi;

Approvare il calendario delle sedute del con-
siglio comunale ad inizio anno, durante la
conferenza dei capigruppo, così damassimiz-
zare la partecipazione dei consiglieri e della
cittadinanza;

Promuovere incontri cadenzati con il perso-
nale comunale così da rilevare le opinioni,
le critiche e i suggerimenti di chi vive l’ente
quotidianamente;

Potenziare gli uffici comunali, ad esempio ipo-
tizzando un ufficio sovracomunale dedicato
alla stesura/gestione dei bandi europei;

Incrementare il dialogo con i Comuni vicini
per progetti che possono influenzare i diversi
enti positivamente;

Migliorare la comunicazione per renderla più
diretta ed accessibile ai cittadini. Allo stes-
so tempo, ci assicureremo di essere più ri-
cettivi verso le segnalazioni, garantendo un
adeguato tasso di risposta.
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SICUREZZA
Il tema della sicurezza richiede una visione in-
terdisciplinare, capace di abbracciare diver-
se dimensioni ed avvalersi della collaborazio-
ne di tutti gli attori coinvolti ma anche della
cittadinanza. Il nostro obiettivo è quello di in-
trodurre misure strutturali che consentano di
ridurre i rischi, piuttosto che intervenire in ri-
parazione di eventi già avvenuti. Pertanto ci
prefiggiamo di:

Riqualificare aree urbane degradate, attra-
verso il potenziamento dell’illuminazione pub-
blica e la manutenzione degli spazi pubbli-
ci, anche interloquendo con i soggetti priva-
ti proprietari di aree a rischio ecologico (e.g.
area ex Cavalleri);

Ostacolare l’abbandono dei rifiuti, gli atti van-
dalici ed i danneggiamenti, incrementando
la videosorveglianza comunale nelle zone
sensibili;

Monitorare costantemente la regolarità e la
trasparenza di ogni attività diretta al pubblico
(e.g. commerciale, culturale, industriale) che
si tenga sul territorio comunale;

Aumentare la sicurezza sulle strade, miglio-
rando la segnaletica e l’illuminazione in cor-
rispondenza di attraversamenti pedonali e ci-
clabili, e prevedendo zone a traffico limitato,
a velocità ridotta o chiuse al traffico in punti
nevralgici e in orari critici;

Portare avanti progetti di educazione alla le-
galità incentrati sulla cura del bene pubbli-
co con il contributo della Polizia Locale, della
Protezione Civile e di altri enti del territorio;

Contrastare la ludopatia e le truffe nei con-
fronti degli anziani e delle persone fragi-
li, grazie alla collaborazione con le Forze
dell’Ordine;

Incrementare il personale della Polizia Loca-
le, per garantire una maggiore e più capilla-
re presenza sul territorio, anche in orari nottur-
ni e nel fine settimana, favorendo a tal fine la
collaborazione con altri enti pubblici ed istituti
privati;

Aumentare la partecipazione, specialmente
tra i giovani, alla Protezione Civile, attraverso
ulteriori bandi per il servizio civile ed incontri
per sensibilizzare la cittadinanza sulle attività
e le funzioni da essa svolte;

Migliorare la formazione, le dotazioni ed i
mezzi a disposizione delle Forze dell’Ordine e
della Protezione Civile.
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CULTURA

Vogliamo una Dalmine che non sia una città
dormitorio, in cui la cultura rappresenti un be-
ne comune, prosperi e sia pienamente inclusi-
va, ovvero accessibile a tutti e l’espressione di
tutti. Serve quindi attuare una serie di azioni
che valorizzino l’esistente e stimolino la crea-
zione del nuovo, promuovendo una rassegna
di qualità che veda lo scambio tra culture e
generazioni, coinvolga attivamente la popo-
lazione e offra ad artisti e associazioni soste-
gno nella realizzazione delle proprie iniziative.
Vogliamo perciò:

Investire nella riqualificazione di spazi asso-
ciativi, culturali e aggregativi al chiuso ed al-
l’aperto, affidandoli poi alle realtà virtuose del
territorio per arricchire il tessuto culturale e so-
ciale di Dalmine. Esempi sono l’ex Biblioteca
di via Kennedy e quella dei ragazzi di Sforzati-
ca S. Andrea, la Torre Camozzi, l’attuale se-
de della Polizia Locale (per cui è già previ-
sto il trasferimento presso l’edificio ex Cral) e
l’area feste di via Stella Alpina. In particola-
re presso quest’ultima immaginiamo uno spa-
zio dedicato a rassegne e festival e/o uno
spazio estivo eventualmente gestito da priva-
ti. Vogliamo inoltre investire risorse nell’am-
modernamento del Teatro Civico e della sala
prove;

Aumentare il numero delle sale civiche, inmo-
do tale che siano presenti in ogni frazione, e
ripensare la loro destinazione d’uso come luo-
ghi di aggregazione quotidiana. Ci proponia-
mo anche di riqualificare le sale civiche già
presenti sul territorio;

Promuovere percorsi, iniziative, festival
e eventi su diverse tematiche culturali e
di interesse sociale, come quelle lega-
te alla salute, alla scienza, all’ambiente
ed alla tecnologia. Pensiamo a:
• una rassegna più vivace e parteci-

pata che coinvolga tutte le fasce
d’età;

• eventi ed occasioni culturali e di in-
contro su tutto il territorio, privilegian-
do non solo il centro di Dalmine ma
anche le frazioni;

• una “Giornata dell’Arte” dedicata
agli artisti dalminesi, che sia allo stes-
so tempo una vetrina e un’occasio-
ne di ricevere finanziamenti per la
propria attività;

Pianificare interventi di efficientemente ener-
getico, termico e sismico della biblioteca "Ri-
ta Levi Montalcini", con rimozione delle barrie-
re architettoniche. Ci impegneremo per con-
solidare il ruolo della biblioteca come cuore
pulsante delle attività culturali, un luogo ca-
pace di accogliere tutte le fasce di età e di
offrire un palinsesto culturale variegato. Inten-
diamo incrementare gli orari di apertura per
andare incontro alle esigenze dei diversi frui-
tori, in particolare nell’ottica dell’aumento del
numero di spazi studio sul territorio;

Creare rete con il Comune di Bergamo e la
Provincia in modo tale che la rassegna cultu-
rale possa trarre benefici reciproci e che Dal-
mine possa essere percepita meno come pe-
riferia. Nella stessa ottica proponiamo anche
il gemellaggio con una città Europea.

8
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Realizzare uno spazio verde della cultura, ri-
qualificando uno dei parchi cittadini più gran-
di ed installando tavoli, chioschi, scacchiere
ed attrezzature sportive;

Valorizzare la storia e quindi l’offerta turi-
stica della nostra città, in collaborazione
con enti ed Associazioni e diversificando la
promozione del territorio;

UNIVERSITÀ
Negli ultimi mesi si è paventata la possibilità
di uno spostamento da Dalmine della Scuo-
la di Ingegneria dell’Università degli Studi di
Bergamo. È importante che l’Amministrazione
convogli gli sforzi affinché questo trasferimen-
to non avvenga, dato che la presenza dell’U-
niversità impatta su svariati aspetti della vita
del nostro comune: la mobilità pubblica e pri-
vata, il commercio, la ristorazione, il mercato
immobiliare ed i servizi. Vogliamo perciò va-
lorizzare la presenza dell’Università sul nostro
territorio, creando rapporti stabili e continua-
tivi con quest’ultima, coinvolgendo non solo il
Magnifico Rettore e gli organi decisionali ma
anche gli studenti. Intendiamo:

Dedicare un assessorato alla Città dell’Istru-
zione, così da avere una figura che, oltre a
ricoprire un ruolo chiave nell’istruzione a tutti
i livelli, si occupi in modo continuativo di inte-
ragire con l’Università degli Studi di Bergamo.
Questo per generare una vera collaborazione
tra l’Università e l’ente pubblico anche al fine
di costruire una visione di governo innovativa;

Stipulare un Patto dell’Istruzione, un accordo
di pianificazionecongiunta checoinvolga tut-
te le scuole presenti sul territorio, da quella pri-
maria fino all’Università. Tale patto dovrebbe
regolare la collaborazione tra gli enti, defini-
re periodicamente strategie, obiettivi ed inca-
richi reciproci su temi importanti per la città
e verificare in modo periodico l’andamento
delle azioni pianificate;

Collaborare con l’Università per individuare
nuovi spazi utili per la didattica, partendo da
un’attenta progettazione degli spazi pubbli-
ci che consenta in ultima analisi di ridisegna-
re il campus. A tal fine sarà anche neces-

sario tenere sotto osservazione il processo di
riqualificazione dell’Ex Centrale Enel di viale
Marconi;

Adeguare la viabilità, fornendo agli studenti
valide alternative all’automobile per raggiun-
gere i luoghi cardine dell’Università. Intendia-
mo infatti stimolare gli universitari ad utilizza-
re i parcheggi decentrati e a sfruttare i mez-
zi alternativi che verranno messi a disposizio-
ne per raggiungere le sedi universitarie. Vo-
gliamo inoltre porre le basi affinché il traspor-
to pubblico locale e la mobilità dolce, anche
intercomunale, diventino le due primarie mo-
dalità di trasporto per gli studenti da e verso
Dalmine;

Coinvolgere gli studenti nella vita del nostro
Comune, che deve diventare più attrattivo,
con queste modalità:
• la cooperazione attiva tra Comune e stu-

denti universitari, prevedendo incontri, tiro-
cini, progetti formativi e di tesi che siano al-
tamente qualificanti per gli studenti e vada-
no a beneficio del Comune e dei servizi da
esso offerti, anche in partnership con attori
del territorio;

• l’aumento del numero di spazi studio sfrut-
tando edifici del comune e spazi all’aper-
to (come il parco Camozzi), ma anche
realizzando partnership con privati e scuole;

• la messa a disposizione di strumenti
che facilitino l’accesso alla casa per
gli studenti

– creando un portale dedicato ed
incentivando l’affitto a canoni con-
cordati;

– riqualificando edifici in degrado
per la creazione di residenze per
studenti;

– rilanciando frazioni periferiche con
problematiche di alloggi sfitti;

– realizzando progetti sociali che
prevedono l’affitto di stanze a prez-
zi calmierati a fronte di piccoli ser-
vizi alle persone anziane proprie-
tarie così anche da contrastare
l’isolamento di queste ultime.
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• la promozione di una rassegna culturale
che veda gli universitari non solo come frui-
tori dei servizi proposti, ma anche come
parte attiva in ambito culturale, di volonta-
riato e associazionismo, hobbistico, sportivo
e politico;

• il consolidamento del rapporto con il Centro
Universitario Sportivo (CUS), pensando an-
che ad una collaborazione con le piscine
di Dalmine;

• la creazione di una rete commerciale aven-
te come target gli studenti con scontisti-
che e convenzioni dedicate al fine di fide-
lizzare questi ultimi e accrescere il tessuto
economico della città;

• progetti di baratto universitario, creando
una rete di volontari tra studenti per aiutare
a gestire la biblioteca ed altri spazi di pub-
blica utilità, in cambio di crediti formativi
aggiuntivi;

SCUOLA
La scuola rappresenta uno dei principali luo-
ghi di formazione dei futuri cittadini. Per que-
sto è necessario impegnarsi affinché si intensi-
fichi il dialogo con le istituzioni scolastiche, po-
nendo al centro i valori di legalità, senso civi-
co, rispetto e solidarietà, che costituiscono la
base dell’essere comunità. Perché questo si
realizzi intendiamo:

Organizzare, sin dalla scuola primaria, incon-
tri cadenzati negli istituti in collaborazione con
Polizia Locale, associazioni e professionisti, per
formare ed informare gli studenti su tematiche
sensibili e di attualità come il bullismo ed il cy-
berbullismo, la salute mentale, l’educazione
all’affettività, alla sessualità, al digitale ed ai
socialmedia, alla legalità edalla cittadinanza
attiva;

Migliorare i servizi di orientamento per gli
studenti delle scuole secondarie di secon-
do grado, anche attraverso eventi innova-
tivi sul territorio che ad esempio prevedano
il coinvolgimento di aziende ed associazioni
di categoria, oltre che il contatto diretto tra
studenti;

Tutelare il diritto allo studio

• contrastando la dispersione scolasti-
ca con iniziative dedicate;

• aumentando i destinatari delle bor-
se dimerito comunali tramite partner-
ship pubblico-private;

• prevedendo sussidi per l’acquisto del
materiale scolastico, anche promuo-
vendo pratiche virtuose e sostenibi-
li, come i mercatini comunali dei li-
bri usati prima dell’inizio dell’anno
scolastico;

• sostenendo gli studenti con disabilità;
• garantendo ad ogni studente la ne-

cessaria dotazione informatica, col-
laborando con privati ed aziende;

Rafforzare la Commissione Istruzione, che de-
ve riunirsi con cadenza regolare, porsi obiettivi
concreti e coinvolgere vari attori del territorio
nella progettazione dell’offerta e dei servizi;

Incentivare lamobilità sostenibile di studenti e
genitori, proseguendo e amplificando i con-
tributi alle famiglie per abbonamenti di tra-
sporto pubblico locale, soprattutto nel caso
di spostamenti dalle frazioni che non hanno
scuole, e riattivando servizi come il Piedibus;

Aumentare il numero di progetti innovativi
portati avanti nelle scuole che ad esempio si
contraddistinguano per sostenibilità ambien-
tale, tra cui Semaforo Azzurro che favorisce il
ricircolo d’aria nelle aule;

Attivare progetti di formazione pomeridiani e
serali che costituiscano attività extracurricula-
ri per gli studenti e non solo;

Aumentare gli investimenti sull’asilo nido co-
munale L’Anatroccolo, in modo da favorire
l’accessibilità del servizio anche promuoven-
do le agevolazioni ed i bandi relativi;

Valutare la possibilità di aprire ulteriori asi-
li nido comunali che rispondano meglio alle
esigenze dei neogenitori anche in termini di
orari;
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Aumentare i servizi pre-scuola, doposcuola
ed estivi destinati ai ragazzi delle scuole pri-
marie e secondarie di tutte le frazioni, valutan-
do l’arricchimento dell’offerta comunale an-
che sostenendo le realtà dell’associazionismo
locale e dei gruppi informali di genitori. Que-
ste iniziative si svilupperebbero non solo in am-
bito strettamente scolastico, ma includendo
progetti sportivi, artistici, culturali ed incentrati
sullo sviluppo di competenze trasversali;

Investire sull’edilizia scolastica con un piano
di manutenzione e ammodernamento, ac-
compagnato da controlli sulla sicurezza delle
strutture e sugli adempimenti in materia di ob-
blighi prevenzionali (e.g. prevenzione incendi,
impianti elettrici, impianti termici);

Proseguire il progetto di alfabetizzazione ed
istruzione per adulti, realizzato dal Centro Pro-
vinciale Istruzione Adulti (CPIA) di Treviglio in
collaborazione con l’Associazione Il Porto.



DALMINE +AVANTI

FINANZA

Trasparenza ed onestà sono caratteristiche in-
dispensabili per una corretta Amministrazio-
ne finanziaria del Comune. Il coinvolgimento
della collettività, la gestione sana e prudente
delle entrate, la programmazione adeguata
delle uscite e la rimodulazione di tributi, tarif-
fe ed addizionali comunali sono i principi su
cui baseremo la nostra gestione. Intendiamo
impegnarci per:

Mantenere l’equilibrio tra entrate ed usci-
te correnti, utilizzare le entrate straordinarie
per investimenti sostenibili, contenere la spe-
sa corrente, evitare residui attivi di difficile
realizzabilità;

Limitare la pressione tributaria senza ridurre i
servizi al cittadino;

Eliminare il sistema flat tax dell’addizio-
nale comunale IRPEF, un criterio social-
mente ingiusto, rendendola progressiva
ed innalzando ulteriormente la soglia di
esenzione;

Intensificare la lotta all’evasione fiscale po-
tenziando il controllo incrociato dei dati e col-
laborando con l’Agenzia delle Entrate, allo
stesso tempo recuperando eventuali crediti;

Istituire un Ufficio Bandi, potenzialmente a li-
vello di Ambito Territoriale, che si occupi del-
la gestione di bandi regionali, nazionali e so-
vranazionali, comunicando adeguatamente
con le realtà interessate;

Contenere le tariffe dei servizi educativi, spor-
tivi, culturali, sociali e sociosanitari rendendo-
le legate ad indicatori economici ben stabiliti
(e.g. ISEE);

Proseguire la partecipazione nelle società
Tecnodal, TBSO, ATB, Uniacque e valutare la ri-
nuncia alle quote in Autostrade Bergamasche
S.p.A.

INNOVAZIONE E DIGITALE
Potenziare il Comune di Dalmine seguendo la
strategia europea dell’innovazione sarà uno
dei nostri obiettivi. Il percorso di digitalizza-
zione dovrà garantire la protezione dei dati
personali ed avere una forte impronta all’uti-
lizzo di software liberi, evitando così la dipen-
denza dai fornitori unici, promuovendo la libe-
ra concorrenza e incrementando le possibi-
lità di condivisione con altre amministrazioni.
Vogliamo:

Sviluppare il progetto “Dalmine in tasca” con
la creazione di sezioni interattive ed aggiorna-
te in tempo reale sul sito web comunale, map-
pando i cantieri e le manutenzioni in corso e
gli eventi culturali sul territorio;

Completare la mappatura di Dalmine su
Openstreetmap, in modo tale che i cittadi-
ni possano accedere a dati geografici del
territorio accurati e aggiornati;

Ridurre l’uso della carta negli uffici comunali;

Espandere il portale PagoPA per consentire di
pagare online un numero sempremaggiore di
tributi e servizi comunali;
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Valutare l’utilizzo di software o soluzioni in
cloud e/o a licenza libera all’interno degli uffi-
ci comunali, garantendo la compatibilità con
tutti i sistemi interni ed esterni ed i massimi
standard di sicurezza;

Creare un piano di formazione per rafforzare
le competenze digitali dei dipendenti comu-
nali e dei cittadini, anche in collaborazione
con scuole, Università ed associazioni;

Favorire la trasparenza dei dati, creando una
pagina sul sito web del Comune che elen-
chi tutti gli open data raccolti o gestiti dal
Comune;

Trasformare Dalmine in una Smart City, posi-
zionando sensori che misurino l’inquinamen-
to acustico, la qualità dell’aria ed il traffico,
rendendo disponibili i dati alla cittadinanza;

Favorire la disponibilità di moduli digitalmente
pronti in alternativa ai moduli cartacei, garan-
tendo che il loro utilizzo sia intuitivo e fruibile
per tutta la cittadinanza;

Creare un comitato di esperti volontari sul di-
gitale per supportare il consiglio comunale,
la giunta comunale e la dirigenza in merito
alle decisioni che riguardano le tecnologie
informatiche.



DALMINE +GREEN

La nostra visione di Dalmine è quella di una
città che sposa gli ideali dello sviluppo soste-
nibile e circolare e della mobilità dolce, pre-
servando così l’ambiente in cui si inserisce e
migliorando la salute e la qualità della vita dei
suoi cittadini. L’ambiente sarà al centro della
nostra azione amministrativa, per trasformare
la Dalmine di oggi: una città troppo calda, in
cui i limiti sul particolato atmosferico non sono
rispettati, in cui il 55% del territorio è cemen-
tificato e la dispersione idrica sfiora il 50%. A
tal fine abbiamo individuato alcuni punti car-
dine su cui lavorare, qui di seguito riassunti e
dettagliati nelle sezioni successive:

Ridurre il traffico, rendendo la città più sicura
e a misura di pedoni e ciclisti;

Rivisitare i piani urbanistici e attuativi per ren-
derli sostenibili e armonizzati dando priorità
ad interventi di pubblica utilità;

Dare priorità alla rigenerazione dell’esistente
sulla costruzione del nuovo, contro il consumo
di suolo selvaggio e lo spreco di terreno, cen-
sendo ad esempio gli stabili vuoti, in disuso e
con potenzialità inespresse;

Stilare un Patto per l’Ambiente di ampio respi-
ro che coinvolga istituzioni, enti, scuole, azien-
de, cittadini e associazioni e che definisca
obiettivi ed azioni concrete a sua tutela.

TRAFFICO
Limitare il traffico veicolare in tutti i centri sto-
rici e le piazze, che devono inoltre essere ri-
qualificate e diventare spazi di aggregazioni
vivibili, salubri e sicuri per la cittadinanza;

Ridurre il traffico di attraversamento della città
e le lunghe code interne, favorendo il passag-
gio dei veicoli all’esterno con una regolamen-
tazione efficacedell’incrocio tra via Provincia-
le e via Roma, e riqualificando i crocevia più
importanti come ad esempio via Manzoni;

Creare nuove zone a 30 km/h, rendendo più
sicuro il transito di auto, ciclisti e pedoni nel-
le zone critiche, e favorendo una riduzione
dell’inquinamento atmosferico. Allo stesso
tempo, rimarranno zone di scorrimento a 50
km/h nelle arterie principali di collegamento
tra le frazioni e verso gli altri Comuni, ripensate
perché siano convenienti e sicure;

Contrastare l’autostrada Bergamo - Tre-
viglio, un’opera dannosa per il territorio
che sottrarrà altre aree verdi e spianerà
la strada ai grandi poli logistici. Si tratta
di un progetto anacronistico, finanzia-
to da ingenti fondi pubblici e dimostra-
tosi incapace di ridurre il traffico tra le
città che dovrebbe collegare. In ma-
niera sinergica con gli altri Comuni con-
trari assicureremopieno sostegnoai co-
mitati e alle associazioni che si oppon-
gono all’opera oltre che la promozio-
ne di soluzioni alternative, quali il po-
tenziamento del trasporto pubblico lo-
cale e lo sblocco delle piccole opere
che permetterebbero la fluidificazione
del traffico provinciale;

Disincentivare la sosta presso le scuole trami-
te chiusura temporanea delle strade e istituire
dei divieti di sosta e fermata in alcune vie pri-
ve di marciapiedi, in modo da non ridurre lo
spazio disponibile per pedoni e ciclisti;
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Mettere in sicurezza strade ed infrastrutture in
tutte le frazioni attraverso la loro manutenzio-
ne costante, la regolamentazione della via-
bilità nei tratti e negli incroci più critici, l’in-
cremento e l’automatizzazione dei control-
li riguardanti il rispetto dei limiti di velocità e
l’installazione di dissuasori non pericolosi;

Portare all’esterno della città i grandi par-
cheggi sfruttando le aree edificate già pre-
senti e lavorando in profondità, così da ridurre
il passaggio nelle frazioni e nel centro di chi
si reca in automobile a Dalmine. Allo stesso
tempo, è necessario offrire agli utenti servizi al-
ternativi all’automobile per raggiungere la re-
lativa destinazione finale (e.g. bike sharing,
navetta verso i luoghi d’interesse, trasporto
pubblico efficiente);

Regolamentare la sosta selvaggia dei mez-
zi pesanti, ampliando e riqualificando il par-
cheggio di via dell’Artigianato, dotandolo
ad esempio di bagni pubblici. Ipotizza-
re la creazione di un parcheggio dedicato
fuori dalla città insieme ai comuni limitrofi,
preferibilmente in una zona già urbanizzata;

Vietare la circolazione ai mezzi motorizza-
ti nelle zone del Belvedere e dell’Oasi na-
turalistica, consentendo l’accesso e la sosta
solo ai residenti, ai clienti ed agli operatori
delle attività commerciali e alle persone con
disabilità;

Ridurre l’impatto dei lavori pubblici sul traffico
e sulla sicurezza delle strade, coordinando e
pianificando meglio i vari interventi sul territo-
rio ed interfacciandosi più efficacemente con
le ditte appaltatrici ed i progettisti in merito a
risultati e tempistiche;

Istituire Zone a Traffico Limitato nelle ore
di punta così da limitare la circolazio-
ne dei veicoli nelle frazioni, soprattut-
to nelle zone nevralgiche percorse da
pedoni e ciclisti, dirottando i non resi-
denti preferibilmente sul Provinciale o
su grandi viali esterni o di raccordo.

MOBILITÀ SOSTENIBILE
Migliorare tutti i percorsi e le aree pedona-
li realizzando attraversamenti pedonali sicu-
ri, illuminati, ben segnalati e rialzati, lonta-
ni da parcheggi e passi carrabili, implemen-
tando più semafori a chiamata per i pedoni,
e mappando lo stato di marciapiedi e delle
rampe di accesso per poi riqualificare quelli
maggiormente degradati;
Collegare in modo veloce e sicuro Sabbio
e Guzzanica con il resto della città alla luce
della necessità di attraversare l’ex SP 525;

Realizzare piste ciclopedonali sicure e funzio-
nali, assicurandone la continuità, l’uniformità
e la riconoscibilità, oltre che un’adeguata se-
parazione dalla sede stradale. Garantire uno
stanziamento certo ogni annoper realizzare la
ciclopolitana, ovvero una vera e propria rete
di piste ciclabili che colleghino punti strategici
della città ed in particolare le scuole;

Creare servizi accessori alla ciclabilità, come
parcheggi e depositi (e.g. in Piazza Risorgi-
mento), rastrelliere, totem di riparazione, punti
di ricarica per e-bike e monopattini elettrici;

Creare collegamenti rapidi tra piste ciclabi-
li, fermate del trasporto pubblico e grandi
parcheggi;

Aumentare e curare i percorsi ciclopedona-
li verso tutti i Comuni limitrofi, di concerto
con questi ultimi ed alla luce del protocollo
d’intesa esistente;

Implementare servizi di sharing sostenibili per
biciclette, e-bike e monopattini elettrici;

Realizzare un progetto comunale di car poo-
ling, incentivando lo spostamento condiviso
verso aziende, enti pubblici e scuole;

Incrementare il numero di colonnine per la ri-
carica di veicoli elettrici/ibridi e di parcheg-
gi riservati, anche come opere di compen-
sazione, e proporre convenzioni che possano
rendere più economico il loro utilizzo;

Realizzare progetti di sensibilizzazione e cam-
pagne informative riguardo la mobilità soste-
nibile;
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Promuovere l’acquisto di altre auto elettriche
dedicate ai dipendenti comunali ed alle Forze
dell’Ordine durante gli orari di lavoro e a tutti
i cittadini nel resto della giornata, sul modello
di un progetto di car sharing.

TRASPORTO PUBBLICO
Stimolare la fruizione del trasporto pubblico
attraverso un’interlocuzione costante e co-
struttiva con tutte le aziende del Trasporto
Pubblico Locale (TPL), in modo che diventi
un’alternativa efficiente all’utilizzo di un mez-
zo proprio. A tale scopo si dovrebbe preve-
dere l’installazione di pensiline e panchine ad
ogni fermata, di totem digitali informativi con
orari e tratte in tempo reale oltre alla disponi-
bilità di opzioni fisiche e digitali più diffuse per
l’acquisto dei biglietti;

Migliorare il collegamento con Bergamo e tra
le frazioni di Dalmine, anche in ottica univer-
sitaria. Bisogna quindi incrementare il numero
delle fermate e rendere più frequenti, in mo-
do particolare nelle frazioni esterne, le corse
in tarda serata, di prima mattina e nel fine
settimana;

Migliorare il collegamento con la stazione fer-
roviaria di Verdello assicurando la coinciden-
za con treni in partenza/arrivo ma anche con
quelle di Levate e Stezzano;

Valorizzare il progetto di linea elettrica velo-
ce E-BRT, che collegherà Bergamo, Dalmine
e la stazione ferroviaria di Verdello creando
una nuova soluzione per i pendolari. Allo stes-
so tempo sarà necessario vigilare l’impatto
dell’opera sulla viabilità locale;

Riqualificare le aree delle fermate dell’auto-
bus autostradale (Z301) in collaborazione con
gli organi competenti.

RIGENERAZIONE URBANA
Cambiare la destinazione d’uso dei terrenico-
munali inseriti nel Piano delle alienazioni desti-
nandoli a parchi pubblici, frutteti e orti sociali
curati dai cittadini, contro l’urbanizzazione sel-

vaggia del territorio e il consumo di suolo ma
sempre nel rispetto degli equilibri finanziari;

Rivedere il Piano di Governo del Territorio
in modo che gli attuali piani attuativi non
prevedano un’eccessiva cementificazione a
scapito delle aree verdi;

Riguadagnare il territorio, attuando tutte le
disposizioni che consentano ai cittadini che
possiedono un terreno edificabile di poter re-
trocederea terrenoagricolo, in ottemperanza
alla Legge Regionale sul consumo di suolo;

Intervenire sulla tassazione locale per ridurre
ulteriormente il carico fiscale sulle aree agri-
cole, che vannomantenute e salvaguardate;

Mappare e riconvertire i luoghi cementificati
superflui e trasformarli in spazi verdi o di pub-
blica utilità, con modalità dal basso impatto
ecologico;

Mappare e riqualificare gli edifici e le aree
degradati e abbandonati sia pubblici sia pri-
vati, intervenendo sulla tassazione locale nei
confronti di chi ha immobili non utilizzati e
sfruttando maggiormente gli incentivi esisten-
ti per favorire la rigenerazione urbana prima
di procedere con nuove edificazioni, che in
ogni caso dovrebbero essere preferibilmente
sviluppate in verticale e non in orizzontale;

Utilizzare inmodomirato gli oneri di urbanizza-
zione incassati dai piani attuativi, impiegan-
doli per mitigare l’impatto delle costruzioni da
cui derivano e dialogare con gli attuatori af-
finché realizzino contestualmente alle costru-
zioni opere di pubblica utilità (e.g. parcheggi
residenziali);

Creare un tavolo con i costruttori ed altri at-
tori importanti del territorio per identificare le
migliori soluzioni urbanistiche ed ambientali.

VERDE URBANO
Realizzare un Piano comunale delle aree ver-
di, mappando il patrimonio arboreo al fine di
migliorarne la gestione e la manutenzione, in
modo che sia preservato a livello numerico e
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che sia sempre in salute e non comprometta
l’accessibilità della città;

Creare nuove aree verdi e boschi urbani, e
preservare quelle esistenti (a livello di nume-
ro e di manutenzione) anche nell’ottica del
contrasto all’emergenza caldo;

Incentivare la piantumazione su terreni privati
o la riconversione di questi ultimi in aree verdi,
in particolare nelle zone vicine alle grandi ar-
terie stradali, valutando la possibilità di fornire
sgravi fiscali a chi decide di perseguire questa
strada;

Riqualificare i parchi cittadini equipaggian-
doli di servizi igienici, fontanelle, panchine,
cestini per la raccolta differenziata, giochi
accessibili, attrezzatura sportiva e percorsi
dedicati. Assicureremo una manutenzione
costante dei parchi, rimuovendo eventua-
li barriere e coinvolgendo i cittadini nelle ri-
qualificazioni e nelle iniziative svolte al loro
interno;

Coinvolgere i Comuni facenti parte del PLIS e
gli organi competenti per stabilire un divieto
assoluto di attività venatoria nel parco, essen-
do la caccia un’attività in contrasto con le fi-
nalità con cui il parco stesso è stato costituito
e che compromette la frequentazione sicura
da parte dei cittadini;

Vietare le attività legate al commercio am-
bulante nel PLIS, sia permanenti che tempo-
ranee;

Riqualificare, tutelare e valorizzare il PLIS, pro-
lungando e riqualificando i sentieri ciclopedo-
nali, installando fontanelle e panchine, riquali-
ficando le infrastrutture presenti (e.g. impian-
ti di depurazione) ed evitando interventi an-
tropici eccessivi che limitino lo sviluppo e la
preservazione della flora e della fauna. Tro-
vare una soluzione sostenibile per la carenza
di acqua presso l’oasi del Picchio Verde;

Creare unamappa di tutti i sentieri verdi e per-
corsi del territorio, consultabile online e su ta-
belloni fisici. Aumentare la manutenzione dei
sentieri e renderli più segnalati, riconoscibili e
sicuri;

Tutelare la biodiversità sviluppando aree di
natura selvaggia e incontaminata.

ENERGIA, INQUINAMENTO,
RIFIUTI
Contrastare l’inquinamento atmosferico rag-
giungendo gli obiettivi regionali, incremen-
tando il controllo ed il monitoraggio dei
soggetti inquinanti e redigendo un Piano
operativo per la qualità dell’aria;

Contrastare la siccità e il dissesto idrogeolo-
gico attraverso un piano di comunicazione
contro gli sprechi idrici ed ordinanze mirate.
Sollecitare il completamento degli interventi
di manutenzione dei bacini e di tutti i corsi
d’acqua previsti e attuare misure a contrasto
della dispersione idrica;

Sviluppare politiche volte al rispar-
mio energetico ed alla sostenibilità sia
in ambito pubblico sia privato. Ciò
potrebbe ricomprendere:
• la revisione dell’illuminazione di stra-

de ed edifici comunali e del relativo
riscaldamento;

• la creazione di uno Sportello Ener-
gia che si occupi tra le altre cose
di un’opportuna comunicazione ai
privati sul tema;

• la promozione delle Comunità Ener-
getiche Rinnovabili e il consolida-
mento di una Comunità Energeti-
ca Comunale, che possa favorire
le famiglie in condizione di povertà
energetica;

• rilanciare il teleriscaldamento, tute-
lando gli attuali fruitori del servizio, ri-
vedendo la convenzione con Tena-
ris per fissare limiti e tetti, preveden-
do soglie non superabili in condizioni
emergenziali ed evitando che il Co-
mune si arricchisca con le royalties
derivanti, ridistribuendole invece agli
utenti del teleriscaldamento;
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Proseguire verso l’obiettivo “rifiuti zero”, con
una strategia che minimizzi i rifiuti e massi-
mizzi il riciclo, con il miglioramento della per-
centuale e della qualità della raccolta diffe-
renziata fino al completamento della tariffa
puntuale e sensibilizzando i cittadini sul con-
sumo sostenibile (e.g. riuso, seconda mano,
scambio);

Realizzare la Cittadella del Riuso, uno spazio
sicuro presso la piattaforma ecologica dove
trovare e scambiare gratuitamente oggetti in
buono stato, con la presenza di personale de-
dicato. Promuovere e patrocinare realtà ed
iniziative volte al ricircolo degli oggetti;

Porre attenzione verso il decoro urbano, assi-
curando una presenza più capillare di cesti-
ni, posacenere e distributori di sacchetti per
deiezioni canine, unita ad una forte comu-
nicazione che disincentivi l’abbandono di ri-
fiuti, anche attraverso l’installazione di foto-
trappole in punti strategici. Incentivare le
segnalazioni tramite Municipium;

Monitorare il rispetto degli standard di qualità
da parte del servizio di raccolta rifiuti e puli-
zia urbana, anche rivedendo il regolamento
della Piattaforma Ecologica;

Contrastare l’inquinamento acustico, cercan-
do di ridurre il rumore delle attività produtti-
ve nelle zone residenziali, mitigando il rumo-
re derivante dal traffico stradale grazie alla
piantumazione di alberature apposite, l’utiliz-
zo di materiali fonoassorbenti e assicurando il
rispetto di criteri di distanza minimi;

Inserire il Comune di Dalmine nel tavolo di
lavoro relativo all’Aeroporto di Orio al Se-
rio al fine di implementare rotte che provo-
chino meno disagi acustici, e promuoven-
do l’installazione di soluzioni di isolamento
acustico;

Aumentare la presenza e la capillarità dei di-
stributori pubblici d’acqua, incentivando pri-
vati, aziende ed esercizi del territorio affinché
si dotino di distributori riducendo la plastica
monouso;

Contrastare la presenza di amianto attraverso
una mappatura completa della sua presenza

sul territorio, intensificando il lavoro di informa-
zione e comunicazione in merito e lavorando
affinché si possano proporre tariffe agevolate
per la rimozione;

Potenziare l’organico dell’Ufficio Ecologia e
le competenze del personale qui impiega-
to in modo tale che abbia una visione più
ampia di transizione ecologica, ponendo at-
tenzione ad iniziative e bandi nazionali ed
internazionali sul tema;

Realizzare progetti di educazione ambienta-
le così da promuovere il rispetto ambienta-
le, la conoscenza della natura e l’importan-
za dei comportamenti virtuosi nel contrasto al
cambiamento climatico;

Prevedere progetti contro lo spreco alimen-
tare e di sostegno al consumo consapevole,
sostenibile e solidale, coinvolgendo anche le
attività commerciali e le mense scolastiche;

Istituire convenzioni per la realizzazione di
opere di compensazione ambientali serie,
tangibili e vantaggiose per la cittadinanza in
ogni rapporto con grandi aziende e soggetti
potenzialmente inquinanti;

Assicurare il monitoraggio e la trasparenza at-
traverso la creazione di una pagina sul sito del
Comune che faccia da aggregatore rispet-
to a tutti i database sulle emissioni e su ogni
forma d’inquinamento;

Promuovere l’interramento delle linee di tra-
smissione elettrica aeree ad alta e altissi-
ma tensione tramite l’interlocuzione con le
società coinvolte.
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COMMERCIO

Nell’ultimo decennio il forte sviluppo di atti-
vità commerciali di grande e media distribu-
zione a Dalmine ed in particolar modo verso
l’asse della ex SS525 ha messo a dura prova
il commercio locale, con la desertificazione
dei centri storici e delle frazioni. In un simile
contesto, il commercio di vicinato necessita di
un intervento tempestivo e mirato, soprattut-
to considerato le dirette ricadute positive che
quest’ultimo ha sul territorio, ovvero sull’eco-
nomia, sull’occupazione e a livello sociale, in
particolar modo in relazione agli anziani e alle
fasce più deboli della popolazione. Per que-
sto motivo abbiamo identificato alcuni punti
cardine su cui lavorare che sono riassunti qui
di seguito:

Prevedere all’interno della Giunta una de-
lega al commercio in modo che l’Ammini-
strazione lavori in modo stretto e sinergico
con l’Associazione degli Operatori Economi-
ci di Dalmine (OPEC), per ravvivare il com-
mercio di vicinato attraverso: eventi, forma-
zione sull’innovazione, anagrafe dei fornitori e
co-marketing;

Tutela attiva e rilancio del commercio loca-
le a livello urbanistico, favorendo ad esempio
l’imprenditorialità giovanile, anche grazie ai
bandi di finanziamento dei Distretti del Com-
mercio, mappando i locali sfitti e frenando la
creazione di nuove aree dedicate a medie e
grandi strutture di vendita;

Riduzione della pressione fiscale sui commer-
cianti locali con sgravi e agevolazioni anche
per nuove aperture e per specifiche catego-

rie di esercizi (e.g. servizi per universitari, servi-
zi essenziali per le frazioni, attività sostenibili e
virtuose, imprenditoria giovanile);

Politiche viabilistiche che favoriscano la frui-
bilità ed aumentino l’affluenza verso gli eserci-
zi del commercio di vicinato: recupero di piaz-
ze e centri storici, creazione di zone accessibili
riservate ai pedoni (e.g. nei weekend) e re-
ti ciclabili dedicate, insieme ad un maggiore
controllo dei parcheggi a disco orario;

Istituzione di un osservatorio del commercio,
ossia un tavolo comunale o sovracomuna-
le che dovrà occuparsi di mappare le cri-
ticità, individuare soluzioni, creare un por-
tale del commercio locale, ed agevolare i
commercianti ed i futuri commercianti nella
partecipazione a bandi e iniziative;

Valutazione di spazi di coworking per libe-
ri professionisti, lavoratori da remoto e micro-
imprese, preferendo la rigenerazione di un
edificio già presente sul territorio;

Promozione dei mercati di frazione tempo-
ranei in tutta la città, in modo che i citta-
dini possano usufruirne almeno una volta a
settimana.

SPORT
Lo sport e l’attività fisica rappresentano una
formidabile occasione di crescita per i citta-
dini di tutte le età, nonché un veicolo di va-
lori quali la tutela della salute, l’educazione
e l’importanza della socialità. Attraverso le
azioni previste e con una specifica delega al-
l’interno del Consiglio Comunale, speriamo di
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poter incentivare i cittadini, a partire dai bam-
bini fino agli adulti ed agli anziani, alla pratica
abitudinaria dello sport. Vogliamo:

Rafforzare il ruolo del Consorzio Polisportiva
Dalmine come collegamento tra l’Ammini-
strazione e tutte le società sportive del territo-
rio e di coordinamento per l’utilizzo degli im-
pianti sportivi. Al contempo il Comune deve
mantenere un canale di dialogo aperto con
tutte le singole società sportive;

Assicurare lamanutenzione ordinaria e straor-
dinaria di tutti gli impianti, seguendo una
pianificazione concordata con le società
sportive che li utilizzano;

Promuovere tutti gli sport e soprattutto quelli
considerati minori, anche attraverso una col-
laborazione tra pubblico e privato, così an-
che da portare nuovi sport ed eventi sportivi
a Dalmine;

Valorizzare le attività e le società sportive pre-
senti nel Comune fornendo loro un suppor-
to concreto, dal punto di vista logistico e bu-
rocratico per l’accesso a bandi competitivi
nazionali ed europei;

Riconoscere lo sport come diritto di tutti
i cittadini, lavorando a diversi livelli:
• con i servizi sociali per istituire borse

sportive per permettere a nuclei fa-
miliari in difficoltà di accedere ad un
fondo per le attività sportive;

• promuovendo lo sport inclusivo, con
proposte rivolte agli atleti diversa-
mente abili di tutte le età;

• incentivando la pratica sportiva tra
i giovani e gli anziani, organizzando
interventi educativi presso le scuo-
le e sviluppando iniziative dedicate
specificatamente alla terza età;

• facilitando i cittadini ad orientarsi
nell’offerta attraverso la creazione
di un portale di riferimento, fisico
e/o digitale, in cui siano raccolte le
varie attività sportive disponibili sul
territorio;

Dotare il nostro comune di un centro sportivo
chediventi il fulcro dellemanifestazioni e degli
eventi sportivi, collegando meglio l’area che
comprende Velodromo (che va reso più at-
trattivo e accessibile), piscine, campi da ten-
nis ed il parco pubblico Pesenti di viale Loca-
telli, riqualificato in ottica sportiva. Intendia-
mo in sostanzaportare avanti l’ideadi unaCit-
tadella dello Sport, valutando in futuro anche
la realizzazione di un palazzetto;

Ripensare parallelamente Dalmine come cit-
tà dello sport diffuso, installando nei parchi
delle varie frazioni attrezzature sportive di li-
bero utilizzo e spazi dedicati allo sport, come
campi, attrezzature e percorsi;

Dare vita ad una giornata comunale dello
sport, per valorizzare le società sportive egli al-
tri attori che promuovono lo sport sul territorio
nonché gli atleti;

Consentire la prenotazione degli impianti
sportivi comunali a privati semplificando la
relativa burocrazia;

Incrementare il numero dei defibrillatori au-
tomatici esterni (DAE) presenti sul territorio,
assicurando la loro manutenzione e istituen-
do delle giornate di formazione aperte al
pubblico;

Mantenere e rafforzare i rapporti con il Cen-
tro Universitario Sportivo (CUS), per ampliare
l’offerta sportiva a prezzi agevolati e attuare
collaborazioni con le piscine;

Garantire il rinnovamento delle piscine di Dal-
mine, pianificando ulteriori opere di manu-
tenzione e riqualificazione sia da un punto
di vista architettonico che energetico al fi-
ne di massimizzare l’utilizzo e la fruibilità del-
l’impianto. Ciò comprende necessariamen-
te un miglioramento del dialogo tra la socie-
tà sportiva Onda Blu e l’Amministrazione al fi-
ne di garantire un lavoro in sinergia sulle varie
tematiche.
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